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| avesse la maggioranza ? Imma- 
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| tendono di essere diventagi. au- 

| stra battaglia hisognerà peetani 

ABBONAMENTI 
12, Semestre L. 6 

| Per cambiamenti.d'’indirizzo Li 1 

Anno L. 

20. Abbonati sostenitori 

Gruppi L. i 

  

   

  

Direzione e Amministrazione È   (Conto corrente con la Posta) 

Via Treppo N. 1: Udine ? Teléf. 2-52   

    
  

  

  

  

  

LE INSER! 4T ONI si ricevono. refte: 
so «Unione Pubblicità Italiana, Via | 
Manin. 10, Udine, telefono :3-66, ai 

tezza: Pubblicità ‘4 pagina occasio-.ÈL. 
nale cent. 60, in. abbonamento «cent. 
40; :8* pag: occasionale L, 1, in.ab- 
bonamento cent. 50; Cronaca cocca-.f. 
sionale L. 1.50; in abbonamento. L. 
1.25: Economici, ricerche d’impiego 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso } 
cent. 10, mimimo L. 2.. Neerologie 
Li. 1.00.   

  

  

   (ul si parla co 
Si voterà 

Si voterà : tu chi iedi, elettore 
mio, tra il dissustatò esl'imere- 

‘ dulo, \ 
Certo anche tu hai ‘le tue 

buone ragioni, Mi mostri come 
va ‘il misano» mi. osservi che le 

elezioni amministrative sono 
quel n sono, che oramai è sta- 
bilito che ci solo Vvo- sIa 

11m 
11} tà % 

lontà, un solo padrone, una sola 
te sta, ina sola capacità e così 

via. Emi chini, con un sor- 
riso, se proprio cè Hludiamo di 
pote eri sota re liberamente a que- 
sti lumi di lu-a.. 

Buone racioni 
caro amico 

dica che 
ad altre 
lore. 

È lascia che io sciolga a una 
a una le tue obiezioni. 

A che serve votare? {; n 
dici; già s.no.loro padroni! ) 
dico ' subito: lo sappiamo; c'è 
aneora la rivoluzione .in Corso] 
e bisogna lasciar fare, Che ‘suc- 
cederebbe se il. fascismo non 

   ma, permett', 
tore, che 10 ti 

non bastano, di fronte 
che-hanto maggior va- 

ele 
fa; RESTA 

xl 
Ye 

,° 

| ginatelo, con gli spiriti ‘che si 
conoscono. Dunque il potere lo 
lasciamo a loro. Ma forse che 
sarà ‘inutile per questo il no- 
stro voto di popolari? Niente] 
affatto: quando tu pensì così ti 

| sbagli. Non tieni presente che 
noi abbiamo i nostri principi 
cari e preziosi, che vogliamo 
affermare e difendere. ii 

Vogliamo « dobbiamo alfer- 
marlî e difendenli, specialmente 

sione di idee. è di coscienze, 
uando tanti massoni 0 ex mas- 
hi o atel o antielericali pres 

tentici rappresentanti della Fede 
e vorrebbero che i popolari scom- 
parissero, quando arche tanti 
cattolici si lasciano confondere 
e abbandonano l’antico campo 

. di battaglia per la Fede e per 
il Popolo? 

Proprio oggi bisogna restare 
Sono pochi ‘i eo- 

| raggiosi ? Vi sono molti timidi? 
. Vi sono parecchi sbandati? Vuol 
‘dire che il gTuppo che resta 
“sarà più compatto e forte della 
fede. Li cigni 

Del resto, eredi aero mio, 
le schiere non sono tarito asSOt-| 
| tigliate quanto può. parere,; n 
| deboliegli opportunisti cî Hafbol 
| abba nato, ma Specialmente 
| nelle parti 
| basso, l’anima del ‘popolo, al ag 
bia, sincera, schietta. onesta, 

    

“DE queste. ragioni della no. 

PrO dan? 

e La: voltarsi 

più alte; invece, ini 
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p Il Dea o Nod 
U US DILEOUIEO 

edimenti ‘lode- 
abbiamo conii to critic: are 

combattere i. provredimenti 

Accanto a provv 
voli, 
e 

pie,. e. così altri provvedimenti.' 
Questo. faranno anche domani 
i nostri de ‘putati. 

Che im porta. 88 

scismo resterà solo è per que: 
tanto. che eorrispondere 
ai bisogni del popolo. Ma, per 
ciò - appunto | occorre»-che iutti 
quelliche hanno-una'idea buona 
da’ affermare not disertino. 

a 

SApI d 

la ragione del nostro voto. Guar 
diamo al. dovere verso-la- Ade: 

Nevsei convinto? E allora con- 
vincine anche altri; è il primo 
dovere dell’elettore nostro. in 
questo momento; 
vere. che non si deve. dimen- 
ticare. 

i Quarido maggiori sono le dif- 
ficoltà, si provano le anime ge- 
enerose. E di anime. generose 
ne abbiamo ancora molte! 

La volta prossima continue- 
remo la nostra conversazione. 

a pensare questa idea-che ti ho 
esposta e a farla entrare anche 
nell'anima di altri: il ‘voto è 

lun dovere verso la nostra cò- 
scienza di cattolici e ‘di cittadini! 

Lapwaras. 

  

    

  

  

faiti. per. sconvolgere. le opere! 

il Fascismo 
domina SOVI ‘ano? Non credi -che 

Ecco la nosira posizione; ecco 

nostra! Guardiamo‘all ‘avtrentiro!! 

ed è un da-. 

Per questa dedica la settimana] 5 

ELEZIONI POLITICHE 

  

  

  

= CY ev NE XA 7 

dl Z Toni per là IN 

    

o ana ra sal 

Com'è 

due terzi 

{al partito 
ila maggior 

ranno a indici. 
noto, ‘in 
dei 

Che 
anza 

OY ni Circoseriz 10 

mand: ati 

in'tutto il Re 

rela 

  

tiva 
“del totale). 

{ Ecco le circoscrizioni: 
{ T. PIEMONTE (Torino; 
Cuneo, Novara). 

Alessandria, 
Capoluogo ; Torfino.| 

ge 56; dalla nuova lesge 47, di eni 
alla lista 3} 
minoranza. 

2. LIGURIA nova, Perto (Ge 
valore duraturo. hanno..solo le|zi0). Capotiogo Genova. Deputati as- idee ele: istituzi ont buone ? fg | segnati dalla vecchia lege 17; dalla 

credo” ferma mente che 41 Pa. nuova legge 18, di cui 12 alla lista di AGENCIA LEI LO x d E ; prevalente e 6 alle liste di minoranza. 

8. LOMBARDIA (Milano. 
Bergamo, . Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Sondrio). Capoluogo: Mila- 
no. Deputati assegnati dalla 
legge 64; dalla nuova legge 70, di cui 
47 alla lista prevalente e 23 alle liste 

i di minoranza. 

4. VENETO (Venezia, Treviso, Bellu 
no, Rovigo, Padova, Verona, Vicenza, 
Trento). Capoluogo: Venezia. Deputa- 
ti assegnati dalla . vecchia legege 52; 
dalla nuova legge 53, di cui 47 alla li- 
sta prevalente, e. 23 alle liste di mino- 

linanza.. ..., 

5. VENEZIA GIULIA (Trieste, U- 
dine, Pola, Zara). Capoluogo Trieste. 

25; dalla nuova legge 23, di cui 15 
alla lista prevalente e 8 alle liste di 
minoranza. 

6. EMILIA. (Bologna, Ferrara,: Ra- 
venna, Forlì, Parma, Modena, Piacen- 
za, Reggio Emilia). Capoluogo: Bolo- 
gna. Deputati assegnati dalla vecchia 

27 alla lista prevalente: e .14 alle l'ste 
di mimoranzia. 

T. TOSCANA (Firenze, 
i sa, Grosseto, Livorno; Lucca, 
! Siena). Capoluogo Firenze; 
assegnati dalla vecchia leggie 39; dal- 
la muova legge 38. di cui 25 alla. lista 

i prevalente è 13 alle liste di minoranza. 
‘8. MARCHE (Ancona, Pesaro, Ma- 

Pi 

Massa, 

Arezzo,   
IL FAC» SIMILE DELLA 
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   consegnarsi. all’ elettore. sa 

ESE 
"0   

ttraversare il Eascigm 
anto farà di bene, e anzi 

  

      

     

    

. 
come nelle. Passate 

upige la: li Sta: fas 
  

  

|di Stato. 

dell ‘Interno e distribuita alle sezioni! 
| elettorali. Viene. consegnata dal ‘Pre-|.. 

| sidente del “seggrio all’'elettore; il qua- 
ta le: dovrà ‘recarsi: in cabina, "a icaro di 

- [Ra del voto.- 

de €. sere scritto il nasmero progressivo della scheda da 

lembo’ da aprirsi ‘dal dresidente tr ta lettura del voto, 

Quanto al ‘ingdo dî votare è muta- 
to. Niente più buste, miente'schede ‘da- 
te dai partiti. Si voterà con la ‘scheda 

Che cos tr sh 
Una scheda preparata. dal Ministero 

detto ma sfida trova sso ai cr   

PARRA 
vVecentla 

Deputati assegnati dalla vecchia legge 

sui ghe 39; dalla nuova legge 41, di cui 

} x r î î 
î o, N A [ 4 ni cri Kg 19, VA LU 

  

sono tIiservati 

eno avrà i 

«almeno 14 > 
| 

| 

j ba an Le 1 , x ia Mao la@oa 95. Deputati assegnati dalla vecchia leg-jla vecchia legge 25; 
9ji 

Eri 
tf 

prevalente e 16 alle liste di! 

, 

Manni 

rr cv 
Mii mà: LORETTA VR A RIETI 

A v ali 3 Ascoli Pic 

cona: Deput 

leoee 17 

1] 

SME IMPATTI N DTA TOO 1 
MERCENARIE 

dr a ARA I Ri Sn 4 

IAN RIA i PORTRAIT 

gS 
An-j( Î cerata, apoluogo :- Bari . Deiputati 

vecchia ‘Iespre 28; dalla 
legge 32, di cui 21 lista preva 
te e dl alle liste di minoranza. 

BRIA* è BASILICATA 
Cosenza, Re 

apoluogo : C 

eno). Capolmogo: 

nuova 
Tot 
alia 

  

bati assaonati cehia j 

; dalla nuova leepe ‘16, 
II i 1} alia lista pr i alle Tiste di| 

a i 

L'olle ri 
Ciatia Ve 

o 3 > SIT} 
di GUI i dla 

è 

svigilanta o A 
evalente e > 

Si Le 

cia): 

7 STI YAA 708 a LI AZIO & UMBRIA eru-! (Catanzaro, 

Capolitoeo: 

dalla. ve 

(Roma, P 
Deputati. ‘as- 

25: @alla 

Roma. i Potenza). .C atanzaro. iDe- 
echia 

50; di cui 20 alla:lista pre-! 

ì 1 
c“nOnati pg ot e 
SOS ILA lil LUO 

nuova: legge dalla miova leggé 28, di cui 19 alla 

averoninres 

asseenalti i 1] 

len-| 

Reecio Calabria, 

‘ putati assegnati dalla vecchia legge 33;| 
li 

  iu iena etneo net a n eni ni E I LI POMATA SZ DEVE A 
SAPRTI serre TA MIRI 

antidemocratici Michele 
zio, 

riformisti 

i Bianchi e L 
Non è entrato Fera. 

La contianna della democrazia 
| Intar 
Ì 

! giornale 

  

   

  

ito è istruttivo. leegere su ‘n 
considerato. ufficioso 

Yuesta... 

fascista 

rno, 

democrazia : 

i del coyvel 

valente e 10 alle liste di minoranza. Sta prevalente e 9 alle liste di mino- « Il fascismo è la gr k di tut- 

10. ABRUZZI è MOLISE (Aquila. | vanza. Ml Open, Pare da Bol 
Chieti, Teramo, Campobasso)... Capo-j 14. SICILIA (Palermo, Caltanisset-| zione diversa, ha conclusioni nettamen- 
mogo: piani Deputati assegnati dal-ita, Catania, Girgenti, Messina, Siracu:{te antitetiche. Non è vero che il mi- 

i dalla nuova lele-{sa, Trapani). Capoluogo: Palermo, De-|glior Governo sla iquello che goda la 
ge 21, di cui 14 alla lista preyalente e. putati assegnati dalla vecchia legge|maggioranza dei consensi. Non è vere 

(9 alle liste di minoranza. i52; dalla nuova legge 57, di cui 38 al- che il ciitadmo , elettore Sia, Sovrano. 
CAMPANIA (Napoli, Beneven-jla lista. prevalente e 19 alle liste di Non esiste la sovranità del popolo per- 

ù Avellino, Caserta, Salerno). Capo-i minoranza. i non esiste il popolo come la demo- 
‘luogo: Napoli. Deputati assegnati dal-| 15. SARDEGNA (Cagliari e Sassari) chagia pretende Ds Lean ii 

la vecchia legge 51; dalla muova. legge! Capoluogo C al Deputati assegna-| E ei pare che basti... come novità 
49, di cul 33 alla lista prevalente e 16 ti dalla vecchi: i leege 12; dalla nuova di idee! 

«alle liste di mimoranza. \ legge 12,di cui 8 alla lista prevalente Gli ex 
12. PUGLIE: (Bari, Fogeia, Lecce).' e 4 Pavia, ‘ 

É 

{ ciali fanno da sè, con lista più 0 meno 

Deputati   

  

Prtà esterna Parte interna 
SIRIO 

| (/:, | | lembo ! 
a) 

da ingommare) f 

Conttassemo ss 
| "dl OTTO OMAR 

rie E_sarco d pis 4 È | 
5 d LEGISLATURA XXVII 

i c 

   

dei partiti: in' una vi‘sarà il fascio, in 
altra lo -seudo “crociato ece. 

lla preferita .con. matita. nera, 

faseio, ‘se segna lo “sendo. ‘crociato vo- 
‘ta per la lista, del partito popolare ere. 

mezzo della’ schéda, può serivere' tè È 
nomi & ‘candidati della dista. “preferi. | RL 

da prin farei loro; Ba) e 

alle liste di minoranza. 

  

Il listone esce a puntate - La questione dei “pila- 

stri,, risolta a mezzo = Incertezze negli altri partiti 

il partito popolare ha definito ie liste 

Dunque, la eonelusione delle dure, I “ pilastri i dunque ? 
fatiche per la... conquista del mezzo-! | i ‘ b 3 ISFOL 

i Si 4 :.; cat Dunque i «pilastri» si sono ridotti giorno; è stata che i demoeratiei so- 

: la sua bandiera liberale, ma... 
i zata ‘a Palermo. . 

Mai 

fiancheggiatrice, più 0 meno. amica, 
Tuttavia ‘qualcuno. di costoro alla ‘ 

bella lotta libera ha preferito... il ni a-! giornali fascisti 

così il nostro bellicoso IQasparotto e tolamento ;. 
qualche altro. 

vt 4 o ( Il liberalismo ? 
Un ‘po’ per serte; Il buon Giovanni. che, dice sostanzialmente così: 

ni, il segretario «enerale, staffilato eine. professi pure Orlando il suo libe- 
, 

schermito da Mussolini, ha baciato | FlismO: nas Ila 
da, accetta la collaborzione, basso, è, in premio, è entrato anche lui i © RE, 

1 Tsi W transige, non patteggla.... 
nel listone; e così altri. (oa ; i iL i i. Povera dignità! 

Main. altre parti hanno. 

voluto fiare da sè... 

arrivarono a protestare i 5 Si contro il trat- ! bandierone che non serve: tamento avuto dalla lista nazionale € {ato il mondo come vilene. 
dichiarare che si asterranno. I 

izia ece. ece. E... 

ma 

liberali 

e a Trento perfino; 

    

SCHEDA ELETTORALE 

      
| Contrassegno 1 7 Contrassegno è 

: Contrassegno 27 :8, Contrassegno 

: Contrassegno. 3 9 Contrassegno 

  

  

Contrassegno 4 10 Contrassegno 

  

  

| Contrassegno 5 FI Contrassegno 

open ceghe pennone gni 
  

  

Contrassegno 6 (Primo lembo da piegare) se CORRO :         

Tn fine l’elettore chiuderà la scheda 

L’elettore fai un seomo nella casel-| al Presidente. 

La scheda di Stato den servire per|. 
la segretezza. del vota; segretezza che|. 
certo, anche i in pratica. verrà. garanti. |. 
ta, per assicurare la libera espreskio-|. 
mne > delle. valontà nipolare, 1 

Se segna: il. fagcio vota la lista. del 

‘Poi; nelle tre righe che Starino'” in 

    

      

   

a pochi. Orlando è entrato sventolando 
‘indiriz 

gliene hanno 
viofare sicuro ‘e si è gettato nel listone ;' dette di cotte e di crude per tale sven- 

hanno ripetuto il requiem 
‘ geternam al parlamento, alla demogra- 

da Roma finalmente 
è venuto anche un comunicato ufficioso 

sta he- 

ma il fascismo fa la sua stra- 

non. 

i De Nicola è pure entrato; mia con più 
i spirito, perchè ha lasciato da parte il 

e ha. accet- 

È entrato pure De Nava, insieme con 

  

e la ingommerà e ta consegne «così 

[renità alla «prova delle urne. ci 

    

Gli ex popolari, hanno tre- 
vato il premio, 
liste fasciste, ove e’è posto solo per 
quelli che. rinunzino a far valere le 
proprie idee. 

È entrato anche l'on. Tovini nel Ve- 
neto. Parecchi però restano 
fra questi quell’ineffabile Pestalozza, 
che ci ha tanto divertiti in questi ‘ul- 
timi mesi. Peccato! Alla Camera pote. 
va essere tanto utile per cacciare il ma 
lumore delle giornate grigie! 

Le l}iste “ bis, 
Sono liste di fascisti e filofascisti eh 

saranno presentate in alcune cireosei 
zioni per conqoistare parte della 
noranza: Toscana; Puglie, Lazio, 
bria, Abruzzi. 

Nel Veneto 
non ei 

liste « bis ». 

Qualche incidente 

qua e là, 
venendo 

rale. Ad Andria il candidato popolare 
comm. Pasculli, venne aggredito e ba- 
stonato ! 

Speriamo che non sì voglia diffonde- 
re questo persuasivo sistema. 

= XxX SE xa 

Medaglioni... a rovescio 

Quel Negretti.... 

    

  

sino all’ultimo giorno corre e si affan- 
na nel partito, e, quando-è.eseluso da 

jeandidato, si accorge ‘di punto in bian- 
eo che nel partito. tutto ..è marcio. & 
spregevole.... quel Negretti dalla chio- 
ma finente ® 
nostro avversario; ma guardate che bei 
caratteri îa-rive'are laletta elettore. 
le! 

Da democratico cristiano... 
ad agrario 

L'on. Livio Tovini, “il 

cristiano di un tempo, non solo è ‘bel 
Ilistone, dove di demoerazi a non è leti- 

anche al servizio dei patriottici grossi 

loro favore. SCA 
I nostri contadini sanno bene... quan 

to bisegno di protezione e di aiuto ab- 
biano i signori agrari, e. non possono 
non ammirare lo spirito caritatevole 
dell'on. Tovini... e amici. 

w® * * 

    

Il Partito Popolare 
ha definite le sue liste 

La Direzione del Partito ha tenute, 
sino a Domenica, le sedute per 1° aspro 
vazione delle liste. 

Il Partito ha confermato,'in questa | 
occasione, la sua linea di condotta 
misurata, che conserva intatto il “pro-. 
gramma e.si tiene lontana da SRI 
di destra e di sinistra. 

   

Lon. Meda, i a al di dix   j venne. escluso ‘dalla. lista, pur. sn de * 

da. fedele ‘al partito... e 

sl partito ‘presenta . liste in ‘tutte le 
circoscrizioni; e. in tutto ‘130. candid 
ti, dei quali 57 deputati. uscenti. n 

Il. partto si prepara .con fede. e di 

IR - - 
Avviso agli Ia 

I, tatti ‘sol6ro” che “ 

   

    

  

seguenti prezzi per millimetro di al — 

esecuzione della. 

accolti nelle 

delusi, e. 

e nella Venezia, Giulia. 
saranno nè liste parallele nè - 

non manca, nella preparazione eletto- 

di Arezzo, già deputato popolare, ehe 

esclamare a un giornale. 

demoetatieo 

to parlare troppo forte, ma sì è messo 

poprietari agrari. Che ha accompagna- | 
ti dal Ministro ad esporre... le loro mi- 
Serie e l'urgenza di provvedimenti a. 

Direzione perchè la ritiene pece im- L 
transigente; e non , partono alle 1 se- do 
dute, n 

    

  

     

   

  

       

   
    

     
         

   
   

       

     

   
    

      

      

           

          

   
    

      

            

    

   
     

    
      

    

  

   
    

     

    
    

    

    

    

  

  

       
      

         

      

    

     
     

     
            
      

       

        

    

  

      

       
             

    
       

  

      
       

    
   
    

        

    

      

        

        

     
     

     
       



  

  

Nella Circoscrizione 
della Venezia Giulia 

LA LISTA FASCISTA - MALUMORI 
L’on. Mussolini ha approvata e fat- 

ta pubblicare per prima la lista della 
Venezia Giulia. 

I candidati sono: i deputati uscenti 

di Trieste on. Giunta, Banelli e Su- 
ich, il deputato uscente dell’Istria on. 
Dudan; inoltre per la Venezia Giulia 
apitano Prof. Giovanni Mrach di Po- 
la, avv. Amerigo Ventrella, avv. Fran- 
esco Marani (Gorizia) e iper Udine 
“Tenente Pier Arrigo Barnaba, meda- 
glia d’oro, Dott. Francesco Tullio, tec- 
nico e afgricoltore della bassa, Prof. 
Pier Saverio Leicht, di Cividale, pro- 
fessore di storia alla Università di Bo- 
logna, avv. Piero Pisenti, capo del fa- 
seismo friulano, direttore del « Giorna- 
le del Friuli», Arturo Ravazzolo, fer- 
voriere organizzatore, maggiore Luigi 
Russo, presidente della federazione 
combattenti, rag. gr. uff. Luigi Spez- 
zotti, g'à presidente della Deputazio- 
ne Provinciale. 
Si è detto subito che l’on. Mussoli- 

ni ha fatto un particolare omaggio al- 
la Venezia Giulia, ‘pubblicando per 
prima la sua lista. I giornali naziona- 
li fascisti l'hanno levata alle stelle, 
ul « Popolo d’Italia » si è fatta serive- 
re dalla Venezia Giulia una nota en- 

tusiastica. 
Ma a Udine la lista, se ha suscitato 

qualche sorpresa e commenti negli al- 
tri campi, sopratutto ha suscitato com- 
menti, malumori e incidenti nel cam- 
po fascista e filofascista. 

I combattenti si dice sieno di malu- 
‘more sia per la inclusione, quale loro 
rappresentante, del comm. Russo, il 
quale non è giudicato all’altezza di ta- 
le compito, e che anche nelle ultime e- 
lezioni ebbe una significativa votazio- 
ne di minore fiducia, sia per l'incelusio- 
me di certi altri candidati... non com- 
battenti. 

Vi sono naturalmente gli aspiranti 
—. edelusi che non possonv essere di buon 
‘immore: avv. Alberto Mini, già candi- 
dato sfortunato per due volte, il co: 
Gino di Caporiacco, che sarebbe torna- 
‘to volentieri alla Camera, il co: Quin. 
tino Ronchi che aspirava molto 

I fascisti poi sono pure maleontenti. 
Anzitutto perchè il Friuli. ha rinun- 
ziato a qualeuno deli posti che propor- 

— 2ionalmente gli spettavano. Poi, sopra 
tutto, perchè si fa carico ai fiducliari 
mandati a Roma e specialmente all’av- 
voeato Pisenti di non aver seguito i 
voti del Direttorio Prov. e di avere 
arbitrariamente inclusi candidati non 
designati. Oltre quella del comm. Rus- 
s0, la candidatura che più attira gli 
strali è quella del Dott. Tullio, fedele 
amico del comm. Spezzotti. 

Si riferisce che il Direttorio Prov. 
fascista ha mandata, in proposito, a 
Roma la sua protesta; e la medaglia 
d’oro Barnaba ha telegrafato all’on. 
Mussolini declinando la cardidatura. 

Al Contarena si sono avuti ineidenti. 
Ma quel ch’è fatto è fatto; la lista 

ad ogni modo ebbe il suggello del Du- 
xe, e a tutti converrà accettarla. 

= Xx Ywx= 

Hiumioro meglio... 
Verso Vl immortalità 

I fascisti di Moggio evidentemente 
sono soddisfatti del suecesso del loro 
ordine del giorno che ha avuto. gli o- 
nori del giornalismo italiann come do- 
eumento di.., normalità elettorale. 

E cercano di confermare sempre me- 
i glio il successo e passare così alla sto- 

ria. 
. Quindi Sa di avversari che nul 
ta meritano all’infuori del disprezzo; 
assicurano che non serogheranno dal. 
ta direttiva presa che ha avuto il con- 
senso degli onesti (TI: confermano 
la votata intransigenza in adesione ai 
Fasci Friulani... e non permetteranno 

‘mai che a Moggio si ripeta RA è 
Siino in passato. 

Cioè... elezioni nelle quali possa an- 
ehe vincere la magtgioranza effettiva 
degli elettori... 

| Continua:..caso mai sapremo 
moi ungere a tempo debito e a dovere. 

Segue la lista dei candidati che... 
intendono rompere ogni legame col 
passato. 

Cosa buona a sapersi. 

= % * Mae 

La logica nella politica 

Lari no dvn ngi pulita 
‘I «Giornale del Friuli» commenta 

modo suo una lettera del Cardinale 
- Laurenti al Clero, perchè, pur éserci- 
‘tando i propri diritti di cittadino, si 
‘astenga dal compromettere il Ministe- 
0 religioso nelle lotte ‘politiche. Cosa 
come si vede tutt'altro che hiova è 

— “rappresenta l'insegnamento. sempre 
graticato dalla Chiesa. SREI 

È aggiungè ina colare diffida 
per la Provincia ‘ serivendo: 
«le manifestazioni fanta, e più an-| 
pn da dedizione des. gag del sater- 

ben] 

Don Masotti e altri, perchè non inter- 
venissero al CONGRESSO EUCARI. 
STICO DIOCESANO, il quale non pa- 
re fosse... un « frastuono elettorale ». 

Ma noi prendiamo sul serio l’osse- 
quio del foglio di Vicolo di Prampero 
nel ordini della autortà ecclesiastica, 

.. voltiamo pagina. 
®% %. 

Dove si legge a pagina 3, da Tar- 
cento, della conferenza tenuta a Tar- 
cento, al teatro sociale, Domenica p. p. 
(ad iniziativa del Fascio) dal « vera » 
sacerdote Don Dolcetti, per sciogliere 
un inno.... al fascismo, sul tema « Fede 
Famiglia Patria »; e, possiamo aggiun- 
gere, per dire un po’ male del Partito 
Popolare e attaccare il clero amico del 
medesimo. 

È evidente che Don Dolcetti non si 
impiccia di politica e quindi... è un 
VERO sacerdote. 

KXX 

Religione ed educazione 
—. Guarda un po’ — diceva Tonio 

sempre al corrente di tutte le novità 
— ora vogliono far delle scuole tante 
chiese, e non si bada iche così si lede 
la libertà di coscienza dei fanciulli. 

— Proprio così? -— interruppe Piie- 
tro. — Allora insegnar la strada ad 
uno, è lo stesso che trascinarvelo per 
forza. i 

— Bei confronti! Non capisei che il 
fanciullo che sente a parlar di Dilo e 
dei doveri ehe ha verso di Lui nella 
scuola, per tutta la vita avrà questo 
spauracchio in testa e volendo o non 
volendo, agirà come ha imparato da 
pîceolo? [# 

— Benissimo; e che male per questo ? 
Vuol dire, caro Tonio, che persuaso 
dell’esistenza di Diio ehe ci premierà 
o castigherà a seconda delle nostre a- 
zioni, agirà bene anche quando non lo 
raggiunga la paura dei genitori, dei 
maestri, dei carabinieri e delle manet- 
te. Credi pure, che se avessero insegna- 
to un po’ più dr Religione nei tempi 
passati, non avrebbero fondate tante 
case di correzione per i ragazzi, le no- 
stre cronache non registrerebbero tan- 
ti delitti di minorenni. Io credo, che il 
Ministro, ehe le deve conoscere le co- 
se, abbia studiata anche questa e che 

[abbia -visto più conveniente far inse- 
gnare un po’ di catechismo ai ràgaz- 
zi, anzichè spendere tanti soldi a man- 
tenere in prigione tanti marmocchi, 

che potevano essere fior di galantuo- 
mimi. 

— Ho capito, — disse Tonio, — ma 
tanto io parlavo così per dir qualche 
cosa, perchè io ho sempre predicato a 
mia ‘moglie di far pregare i bambini e 
di insegnar loro che Dio vuole si obbe- 
discano il papà e la mamma, poichè io|° 
disordini in masa mila non ne voglio 
sai? 

Allorà tu tdi come Diderot, quell’ar- 
rabiato anticlericale francese, che vo- 
leva tolta ogni traccia di Religione in 
Francia e poi a casa... era un’altra 
faccenda. Un giorno un ‘amico entrò 
in casa sua, e non trovando nessuno 
andò fino in salotto, e trovò niente- 
meno che il famoso anticlericale iinse- 
gmava il catechismo a sua figlia. Ri- 
mase con un palmo naso, ma Diderot 
che vide quella meraviglia lo svegliò 
dicendogli: « Io ‘voglio che mia figlia, 
diventi una giovane rispettosa ed af- 

{fettuosa per i suoi genitori, e che un 
giorno sia una buona sposa e «degna 
madre. E se ti devo dire la verità, non 
fui capace di trovare una morale, che 
valga quella della Religione e che ab- 
bia così potenti motivi; ed allora, trat- 
tandosi di mia figlia, le insegno proprio 
quella! 
L'amico comprese la morale e credo 

anche Tonio. 

u=x RR x= A 

Il pensiero religioso 

Lo statista A. Thiers, dopo gli in- 
numerevoli mali prodotti nel 1871 dal- 
la Comune di Parigi scrisse: « Bisogna 
tornare al catechismo cattolico ». 

Vietor Hugo fece questa confessio- 
ne: « Bisognerebbe condannare al car- 
cere i genitori che mandano i figli a 
quelle scuole sulle di ‘cui porte sta 
seritto: « Qui non s’insegna il catechi- 
SMO ». 

L’illustre conte Montalembert, quasi 
profetizzando, {così parlava nel 1857 
all’Agsecblea. francese: «Non vi.ha 
mezzo fra il socialismo e il catechismo. 
Sì, senza il catechismo non avrete s0- 
cietà, avrete il socialismo. Ecco l’al- 
ternativa, fra cui voi, nomini d’ordine 
doyelte Meggere. per confetsione dei 
vostri amici e nemici. La Chiesa sape- 
te qual’ bene vi farà col suo eatechi. 

le vostre passioni, come si fa qgni gior- 
no; non farà l’apoteosi delle vostre 
cupidigie; non andrà a cercare in non 

logio a tutte le perverse inclinazioni 
dell’umanità. Al contrario dirà ‘ad o- 
gni uomo; Tu sei polvere, è la tua vi- 

po |ta.è un arrinigo di dolori e di éom- 

‘nel ha ereato il Signore. Ciò di 
{e rende il miglior vini 1 
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giù raffrena le. 
Sale ‘dal 

tue voglie, guarda al   ra d. 

alri 

Volendo si potrebbe ricordare che; 
diffide del genere vennero già fatte a| 

Preziose confessioni 

smo? Non vi adulerà, non- divinizzerà. 

80 quale assurda teologia o filosofia 1’e- 

battimenti ; la tua mercede non è quag- 

è vieni, fini figorio: quale al fine per IRR cateto: e   

a ii ti 
Diffondetelo a gruppi 
:: 0 a copie singole :: 

L'abbonamento di saggio 

Lu. 
DA OGGI A TUTTO APRILE ! 

mu: dC me xo 

Una parla pratica ed amichevole. 

Spirito di solidarietà 
Molto, troppo si jerlitica, dimenti- 

candio che se la critica è spesso utile e 
necessaria, più utile, più necessario è 
lo spirito di solidarietà. E’ anzi gue- 
sta la molla potente che, in ogni tem- 
po, nelle piccole come nelle grandi im- 
prese, ha saputo compiere dei prodigi. 

Orbene, tale segreto, va qui ricorda. 
e ribadito, ha un’importanza tutta spe- 
ciale rispetto alla buona stampa, che 
intisichisce e muore un poco e per 
colpa nostra. 

D’uopo è persuaderci, che le opere 
buone costano dei srerifici, e che, ap- 
‘punto per ciò, sono meritorie davanti 
a Dio. Oh! se qgenuno di noi, che pure 
si sente pulsare e fremere nel cuore 
tutta la bellezza dei grandi, dei san- 
ti ideali cristiani, sentisse l’opportuni- 
tà, non solo, ma la necessità di farsi 
tenace assertore di questo spirito. rin- 
novatore. de 1° 

Dalla stampa frivola e corruttrice, 
pur troppo, come da quella blasfema 
e massonica, non di raro, anche in que- 
sto tocca prendere esempio, chè i figli 
delle tenebre e dall’errore, una volta 
ancora, si mostrano forse più solleciti 

di noi. È questo uno stato d’accidia e 
d’indolenza nemico di ogni bene, uno 
stato quanto mai pericoloso, e che de- 
v’essere vinto ad ogni costo. L'uomo 
di coraggio non si arresta a metà stra- 

dia, o si accascia sotto il peso degli an- 
nil; sa restare sulla breccia da SRO sa 

lottare e vincere. 
Costa. sacrificio propagandare. la 

buona stampa tra gli amici, tra 1 co- 

noscenti, ed i simpatizzanti, raccoman- 

dare il giornale nostro, settimanale e 

quotidiano? Ebbene l’uomo forte, l’uo- 
mo ehe ha fede nel trionfo finale del- 
la santa causa non si arresta. Costa sa- 
crificio il cavare di tasca il borsellino, 
pagare subito l’abbonamento antici* 
pato, 0, meglio ancora, fquello soste- 
nitore? 

L'uomo forte, che ama il proprio. 
giornale, lo sostiene, prontamente, sin- 
ceramente, tenacemente, più a fatti 

che a parole, ben sapendo che la for- 
za economica di dgni azienda, e_quin- 

di anche di quella giornalistica, sonsi- 

ste innanzi tutto nell’avere dei clienti 
affezionati. Ond’è, che ogni amico no- 
stro dev'essere un cliente affezionato 
della buona stampa, del giornale set- 

timanale e quotidiano. 
E per vero, clienti affezionati savan- 

no tutti quelli che, prontamente, vo-. 
lonterosamente faranno onore ai pro- 
pri impegni, anticiperanno il relativo 
abbonamento al giornale. 

L'argomento scelto, questa vol*a, è 
prosaico. Tn compenso ha il vantage'o 
di essere improntato ad una filosofia 

spicciola, alla portata di tutti. Che o- 
gnuno risponda e presto all’appello, 
assuma la sua parte di responsab? lità, 
e allora, oecorrendo, avrà il diritto, ed 
alle volte anche il dovere, di criticare. 

G. B. BIAVASCHI 

—_ XXX 
— RPPUNTI Di LEGISLAZIONE SOCIALE 

La revisione delle pensioni ai genitori 
dei militari morti in guerra 

Ho già avuto occas:one di illustrare 

manca mama 

in un recente articolo il Decreto 12.Lu- 
glio 1923 (Riforma tecnico giuridica 
delle norme vigenti sulle pensioni di 

guerra) per quanto riguarda gli infor- 
tuni in zona di. guerra degli operai 
borghesi alle dipendenze dell'Autorità 
Militare; fargomento sul quale nessuno 
finora, ele ' do sappia, aveva richiamato 
l’attenzione degli interessati. Ora mi 
|propongo di trattare di un ‘altro pun- 

to importantissimo del suddetto De- 
ereto; quello riguardante le pensioni 
ai «genitori dei aniliteri imorti in guer- 
ra. 

È noto come, in base Li nec tti 
disposizioni in materia, ‘fosse concesso 
una pensione al padre. juinquagenario 
o incapace a proficuo lavoro; 
dre purchè vedova; ali fratelli e ‘sorel- 
le orfani di ambedue. i genitori; e, in 
mancanza di tutti. f ‘suddetti, si ‘geni- 
tori naturali. e ‘adottivi che avessero: 
‘legittimato i figli è a chi avesse alle- 
vato il militare” ‘orfatio abbandonato. 
‘Per tutte le. suddette \eatégorie ‘era 

necessario che per la inorte del ‘mili- 
tape si fosse verificata. nella famiglia 

«apprezzabile diminuzione » dei 
E mezzi di sussistenza. i 
Col meente decreto i requisiti per la: 

concessione della pens'one alle suddet. 

RA "#dlo. elle-cofidizioni ceguenti MERE 
te 43). eil padre nia meno segnage-4:';- 

quamente ridotta; 

| Comitato, . E 
termine, non minore ma nella maggilo-| © 

alla ma-|. 

sono, stati resi più difficis}p 
13 ces Aniehe continuata Lil 

narilo inca ‘a qualsiasi proficuo li 
voro (mentre PIDA si richiedeva solo 
«la incapacità a proficuo lavoro ») e il 
grado di incapacità è tassativamente 
‘indicato in una tabella dove viene spe 
cificato in quali disperate dondizioni 
debba trovarsi il genitore (per essere 
ulteriormente beneficato. 

Nessuna novità rilevante è stata in- 
trodotta per la madre vedova è pei 
collaterali; mentre è stata soppressa 
la categoria degli assimilat iai genito- 
ri, mantenendo la concessione solo ai 
brenitori naturali o adottivi che abbia- 
no legittimato e adottato il militare 
prima dell’evento di servizio. 

2) Che ai genitori o collaterali 
« siano venuti a mancare », a causa del- 
la morte del militare, «i necessari mez- 

i di sussistenza». (Come si vede sì 
tnatta di qualcosa di più della «ap- 

prezzabile diminuzione » dei necessari 

mezzi di sussistenza richiesta dalle leg- 
gi precedenti). E per maggiore chia- 
rimento il Decréto aggiunge : 

necessari mezzi di sussistenza, si tie- 
ne conto dei redditi di cui siano prov- 
visti il coniuge e i figli dell’interetsato 
seco, conviventi, e sì La equo riguardo 
alle sue condizioni di età, sesso e sa- 
lute e alle persone dii famiglia viventi 

a suo carico. 
Il legislatore però si è prospettato 

enche il caso che una rigorosa appli- 

cazione del Decreto qual senso di e- 
quità e di briustiizia a cui la recente ri- 
forma, benchè dettata sopratutto da 
preoccupazioni finanziarie, si è pur 
sempre ispirata, e perciò ha anche 
previsto il caso che la pensione potes- 
se essere non del tutto revocata ma e- 

ed ha disposto che 
«ove. a causa della morte del milita- 
re, i proventii dei genitori o collaterali 
siano solo venuti a diminuire notevol- 
mente, in modo che i restanti non ba- 
stino più al loro sostentamento, l’as- 
segno è congruamente r'id'otto, avendo 
equo riguardo alle circostanze di età, 
sesso, salute dell’interessato e alle per- 
sone di famiglia viventi a suo carico. 

L'assegno viene :in ogni caso ridotto 
di un decimo per ogni figlio maschio 
e, qualora si tratti di collaterale, per 
ogni fratello, maggiorenne o che di- 
venga tale dopo il decesso del militare, 
e che sia abile al lavoro. Le riduzioni 

metà dell’assegno ». 
Anche qui però, come si vede, le nuo- 

ve disposizioni sono molto più restrit- 

{tive che non nel D. L. 27 ottobre 1918 
n. 1726 (art. 27) che dichiarava: 

«Quando sia accertato che i ‘genito- 
ri o assimilati e i, 
provvisti di redditi di beni mobili ed 
immobili, di pensioni o di altri prov- 
venti di carattere continuativo per un 
ammontare non inferiore alla pensione 
di guerra ad essi spettante, questa può 
essere ridotta; di un quarto o della 
metà, avendo equo riguardo allé cir- 
costanze di età, sesso, salute dell’in- 
teressato e delle persone di famiglia 
alle quali egli debba per legge sommi- 
nistrare gli alimenti ». 

ssa E i 

In: base alle nuove. dii del 
citato Decreto da qualche tempo il 
Procuratore. Generale della Corte dei 
Conti, in seguito ad analoga denuncia 
idiel Bici delle Finanze, sta chie- 
dendo, con altrettanti ricorsi motivati 
al Comitato di Liquidazione Pensioni 

ha provvisto, a norma sempre del De- 
‘ereto in esame, alla immediata sospen- 
{sione dei pagamenti. In seguito gli in- 
| teressati sono statii informati del gior- 

no. (per lo più a scadenza di due o tre 
mesi) in cui i ricorsi del Procuratore 
Generale verranno trattati davanti al 

e della concessione di ud 

ranza dei casi neanche slperiore di un 

documenti, 
Quasi sempre le persone a cui il ri- 

udienza di discussione è fissata. a lun- 

mese fissato per. la presentazione dei 
«documenti e delle memorie. Invece non 
sarà mai abbastanza ripetuto a costo- 
ro che è sovratutto a questo termine 

Generale si ipuò replicare all’udienza 
solo in base ai documenti e memorie 
presentati in termine utile. na: 

: Un corollario impertante di. questa. 
& sposizione è che solo dai documen- 

o'meno. favorevole della opposizione 
‘che. gli interessati. possono fare sia per- 
‘sonalmente sia a mezzo di procuratore 

| alla udienza. contro le potra, dell 

Procuratore Generale. 
Da ciò pertanto si vede quale eran 

tie, i na si   

  
« Per determinare la mancanza deif 

di cui ai due precedenti commi non] | 
nossono Juai superare nel complesso la 

collaterali siano| 

di Guerra, parecchie revoche alle pen- 
sioni già accordate; e anzi per molti 

mese dalla notifica del ricorso stesso,| |. 
per la presentazione di memorie e du 

‘corso viene notificato, “vedendo ehe laj 

ga. scadenza, non prestando molta at-| 
‘tenzione al .termine perentorio di un 

che essi. debbono avere ‘attenzione, ap-j sa 
| punto perchè al ricorso del Procuratore 

ti che si presentano dipende l'esito più 

de importanza fapprésenti questa do-| 
‘eumentazione, senza della; quale, niessit» |. 
na: causa, per. ‘quanto buona; potrà mai. gti 
‘ottenere la desiderata vittoni ‘a; da ciòf 
fas: necessità. Seo” subito ail 

i tal notificato — 

erogati pitti crei rue era 

; CIVIDALE 

Vita di Partito 

La scorsa settimana nella Sede So- 
ciale, venne tenuta una importantissi- 
ma riunione del Comitato Direttivo 
della Sezione Cividalese del P. P. I. in 
unione agli ex Consiglieri di maggio- 
ranza della passata Amminstrazione 
Popolare. La discussione vivissima e 

rire con unanime direttiva di vedute, 
l’atteggiamento che i Popolari del Ci- 
vidalese devono seguire nelle prossi- 
me lotte elettorali amministrative e 
politiche. 

A maggioranza, i presenti dopo e- 
saurienti ed inequivocabili delucida- 
zioni della Direzione del P. P. locale, 
sull’eccezionale momento politico, de- 
cisero di DISINTERESSARSI COM- 
PLETAMENTE DELLA LOTTA AM- 
MINISTRATIVA, invitando perciò i 
tesserati ed i simpatizzanti ad unifor- 
marsi strettamente a tali decisioni, 

Per le elezioni politiche deliberarono 
invece di attenersi a quanto ordinerà 
la Direzione del Partito in Roma, alla 
quale riconfermarono piena fiducia con 
convincimento che tutti i popolari del. 
la zona siano come hanno fatto fino 
ad ora, fedeli ed ossequienti agli ordi- 
ni direttivi. 

Dopo aver fatto un plauso alle for- 
ze del partito locale più che mai unite 
venne raccomandata la diffusione del- 
la nostra stampa con particolare ri- 
guardo dei giornali IL FRIULI quo- 
tidiano e settimanale, edi IL POPOLO 
di Roma, unici che rispecchino senza 
titubanze le idealità democratiche-cri 
stiane dei Popolari Friulani. 

Quanto prma si radunerà pure Losi 
semvlea della Sezione per rifonferma- 

rettivo. 

Nell’insigne Basilica sta esposta una 
bella scoltura di Leo Morandini, rap- 
‘presentante la « Pietà », e destinata al 
tempietto per i Caduti a Ziracco. 

L'Unione degli Sport si è progettato 
di costituire a Cividale, riunendo tutti 
gli sport. 

I gemelli Domenico e Valentino 
Quendolo sono morti insieme, a poche 
ore uno dall’altro, alla bella età di 
anni 85. Pace! 

PORDENONE 

La follia di un ex maresciallo. - Ta- 
le Remo Munari, aececato dalla gelo- 
sia, aggrediva a colpi di rivoltella i 

quanto mai interessante, servì a chia. 

re quanto deliberato dal Comitato Di   

componenti la famiglia Buttignol, fe- 
rendo gravemente Germanico Butti- 
enol, di anni 59 e il figlio Mario di 
anni 13 s colpendo alle gambe la mo. | 
glie Regina Pavan, dii anni 47. 

Il fascio si è costituito anche a Tar- 
getta; segretario pol. il cav. Specogna. 

BUTTRIO 

Venne ‘insediata l’amministrazione 
fascista; risultò sindaco Zuttioni Giu- 

seppe, assessori eff. Bolzieco Giacomo, 
Deganutti Domenico, e supplenti No- | V 

nino Vittorio e Mineu Olivo. 

verino del neonato sarà sottoposto per 
ordine idell’autorità gliudiziar la, alla 

autopsia. 
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Jofrooi di Ernia 
Se volete portare un’appareechio 

perfetto, non manicate di recarVi dal 
Signor MIAN che Vi riceverà gra- 
tuitamente) nella sottoindicata locali 
tà e Vi dimostrerà che i suoi apparec- 

TARCETTA FO, 

SACILE | 
È stata sporta denuncia per infanti- |}. 

cidio contro Augusta Polese. Ml cada- | ®- 

  

chi per la pressione uniforme che eser- © 
citano dal basso in alto, 
immediato sollievo e Vi liberano subi- 
to dalla Vostra infermità che può an- 
che in breve tempo guarire. Potrete 
convineerVi che la Vostra ernia anche 
se grossa e ribelle può essere facilmen- 
te contenuta nella propria cavità ad- 
dominale. 

U Signor MIAN sarà: Lunedì 22 
SACILE Albero « Stella » — Merco- 
ledì 27 CASARSA Albergo « Leon d’0- 
ro» — Giovedì 28 UDINE ‘Albergo 

«Croce di Malta» — Venerdì 29 SPI. 
LIMBERGO Albergo «Stella d’Oro » 
— Sabato 1 Marzo Pordenone A4DRCA 
go « Cavallino ». 
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portano un | 

Le cause d'ogni giorno dell disturbo renale © 
Il continuo curvarsi sul lavoro, lo 

sforzo affaticante sulla schiena, i erue 
ci, la stanchezza, il raffreddore, l'in 
fluenza è le malattie contagiose sono | 
le cause di ognì giorno del disturbo | 
renale. Portata un pronto soccorso af || | 
reni in tali momenti. Non permettere 
‘che questi organi decadano. Adottate 
le pillole Foster per i Reni. Questa me 
dicina prevìene e solleva 

T
R
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i disturbi 0 

renali, Ovunque lire 4.95, sei scatole | 
lire 27.70, più tassa di bollo. Per posta | 
aggiungere (0.50. Dap. Generale €. 
Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

  

rivolgersi alla 

  

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte, seechielii 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 

trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olîi lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, creme 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, eee): 

fissociazione Agraria Friulana 
«SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,.. 

IIDIINE - Piazza dellAgraria (Ponte Poscoile) - Cd CDI PR SE     
cea piper e eee arie mer 

  romero 
IMITA cen 

  

LIQUORE 

 NALD 
normalizzatore efficacissimo 

‘© © ANEMIA - INAPPETENZA - CEFALEE - 006, | 
dg, = la cura dei CACHETS ARNALDI # 

Nelle principali Farmacie 
o al labaratorio ARNALDI   USCIO (Genova) ° 

  

    La Bicicletta SUPER BIANCHI 

N Mtnacachertà OA #0  



   

TRIVIGNANO UDINESE 

Insediamento del Consiglio Comuna- 

le. Sindaco ‘co; Giulio di Strassoldo.. 

ZOMEAIS 

è tornata la, gloriosa salma del sol- 

   

  

   
   
      

  

   

   
    
   

   

    

   

   

    

   
       
    

      

      

      

   

   

                

   

    

                

   

      

   

   
    

  

   

  

    

    

   

      

   

    

        

   

  

   

  

   

      

TA 
__ | dato Biasizzo Giovanni, accolta con 0- 
0; || honi solenni. 
na. Î S. MARIA LA LONGA 

IO Anche qui si è costituito-il Consiglio 

me | Comunale. Sindaco dott. Pio di Brazzà. 

iu ‘ RACCOLANA 
no, i 
dii La salma gloriosa del cap. Cesare 

    

Giuseppe venne ricevuta solennemente. 

| S. DANIELE 

% È a Un opfraio, tale Luigi Del Bo; di an- 

hi 17, lavorando a spianare una cava 
di ghiaia, venne investito dal frana- 
mento del materiale ed ebbe frattura- 

tL aiutante del Duca d’Aosta al tele- 
gramma di augurio » a suo do agent: 

Fisposto con un pera telegramma di 
itingraziamento. 

CHIONS 

Un tumulto per una cravatta rossa. 
sere fia ad una festa dia ballo una era- 
atta rossa che portava certo Amerigo 

'erosa, dava luogo a scambilo di viva- 
i parole con alcuni fascisti. Interve- 

huti due carabinieri per allontanare 
rosso, uno si vide eircondato da 

leuni giovanotti e tempestato di pu- 
ni e dovette sparare in ara alcuni 

ipi di rivoltella. Vennero nel doma- 
arrestati Amerigo, Felice e Anto- 

) Perosa. 
TRASAGHIS 

La Cooperativa di Lavoro viene po- 
Sta in liquidazione. 

LUSEVERA 

Al cav. Antonio Piasentini dal Mi- 
listero venne conferito un diploma di 

i benemerenza per l’opera a favor: dei 
‘profughi e dei soldati. 

MUSSONS 

| Ignoti penetrarono nella latteria so- 
ciale, da dove asportarono una cin- 
uantina di forme di formaggio. Nel- 

rivendita del sig. Francesco Mior, 
ompariva una forte quantità di ta- 

acchi. - 

| Sulla strada di Clodig, l’autocorrie- 
ta investiva una povera donna che po- 

i minuti dopo l’investimento, cessa- 
, di vivere. 

no 

bo 

al 

ore 
ita FAEDIS 

Commissario Prefettizio venne mo- 

rbi hninato il sig. Giuseppe Filippone, im- 

ole iegiato della Prefettura. 

sta i CORTALE 

È morta, fra il generale compianto, 
buona studentessa-Lauretta-Barba- 

S. GIORGIO DI NOGARO 

S. Ecc. l'Arcivescovo tra noi. - Gior- 
| (ni fa improvivsamente giunse in mezzo 

‘la noi nel pomeriggio l’amatissimo no- 
‘stro Arcivescovo. Venne a trovare 

tons. Parroco, che da oltre un mese 
ovasi a letto sravemente ammalato 

ssistito con ogni cura dal medico lo- 
ale dott. Eugenio Pausa. Mons. Par- 
co a tanta degmazione di Sua Eccel- 

enza rimase confuso e sensibilmente 

ommosso. 
> LATISANA 

Certo Enrico Galletti 
| ferroviere, tentava por fine ai suoi 

omni inkgoiando 46 pastigli e di chini- 
0. 
4 TRICESIMO 

Sulle sc@ne. - Folto pubblicò pre- 
enziò domenica sera alla produzione 
rammatica della locale sezione « G. 
Zero ». È in preparazione il grandio- 

dramma: « Una notte sul molo ». 

 PASIANO 

«I colono divi Fasciolo di anni 
6 scivolò con la macchina andando a 

Sbattere la testa contro un paracarro. 
È do gravi lesioni e ferite na 
te guaribili i in 70 giorn. 

DALLA CARNIA 
| TOLMEZZO 

(8 Una Cooperativa. di frutticultori si 
I costituita, per fa vendita. e. utilizza. 

  
‘zione delle frutta, per iniziativa del-| 
9 "Istituto di Economia montana. 

PALUARO 
| Perla consegna del gagliardetto ai 

1 «cmbattenti e della bandiera alle seuo- 

  

    

  

bea imonia, 

"CURA SPECIALE 

| == Mialgie è nevralgie reumatiche = 

| Dott. GIOVANNI FAJONI 

   

      

    

  

   

di anni 40,| 

È e sì è svolta una solenne, Patriottiea ; 

  

I Piave al mormorave].. 

  

SPUPERI d 

  

BBPO. — Beat cui.che po’ viediti! 
o soi tant seneòs 

di passà un’ore insieme 
e di sintì la vòs, 
che s'mpri mi console 
di Vigi da civole. 

VIGI.— Tu scherzis tu, ciàr Bepo, 
ma jò, pa la marindule, 
no puèss seherzà nè ridi; 
cuanche non d’è ta vintule 
e nangie tal tacuìn 
no si pol vè morbìn. 

di vaì simpri il muàrt 
Jentrìn culì di Berto, 
ti paliarai un cuàrt 
di chel che al pare vie 
ognì malimeunìe. 

VIGI. — O sint culì sul stomit 
une fazende serie... 
un eropp che no mi passe... 
o soi ta la miserie 
talmentri impastanàt. 

che o stenti a ciapà flat. 
La femine e cine prolis, 
cun me siett glutidòrs, 
e due’ su lis mes spalis; 
se fossin mai lavéòrs! 
van simpri plui calànt, 

si seuigne sta di bant. 
3EPO. — Su po, coragio, Vigi, 

bandone i bruts pinsîrs. 
Cemîùt? no tu puèss vivi 
se tu às cent-mil mistîrs? 
Iò viòd che tu mi ziris 
d’estàt a vendi biris, 
d'inviàr se nol nevée, 
tu vàs cul to ciarùzz 
a vendi fies, civole, 
bagigis e milùzz, 
infati tu t’inzegnis 
e uè tu t’invelegnis? 

VIGI. — Ti prèi no sta vignimi, 
ciàr Bepo, fùr cun ehés, 
tu tu sàs Hs tòs robis 

‘a jò caznòdss lis mes. 
Par vie de la barache 
jè za une robe strache. 
Si mene pòc lis gràmulis 
cun dutis chest's venditis, 
nus rangin cu-lis tassis, 
e capitai e renditis: 
cun pastis e civole, 
sta ciàrt, no si bezòle. 

BEPO. — €Ce ditu po, brutt mostro? 

eussì no si fevele, 
viòd di tigniti im strope... 
e atènt cun che bardele; 
V’è un mond eussì curiòs... 
giacàre plui sott vòs. 

VIGI. — Ma ce? euintri lis tassis, 
mi pàr di Adam in ca, 

-‘@e-<han vîùt dueuane’ i umin ... 

vizi di sbrundulà; 
vino di dàiu fàr 
eence dolor di cir? 

BEPO. — No sta. ris’ciati Vigi... 
bade di vè prudenze... 
misure lis peraulis... 
ricuarde la sentenze, 
che tocìle al dì di vuè: 
prin gloti e poi tasè. 
Tu sàs eulì tra noaltris 
al coste dutt salàt, 
ma, grazie a Dio, lis botis 
Nis dan a bon inarciàt, 

» se ogni pòc tu nis’cis 

ti dan... cuatri falis’eis!... 
O hai ancie jò une muestule, 
ma 0 pài e no matòi, 
parcè che a l’è pericul 
di tirà su un bon mèi; 
e piés di dutt ciapalis 
cenca podè tornall's. 

'VIGI. — Fevelin lor di patrie!... 
ma sì, ancie no le amìn 
cun dutt'il cùr e l'anime 
sebèn che o tamburìn, 
e cuanche al mormorave 
plui furibond il Piave 
no làvin migo a scuindisi 
e no inventavin trucs 
par làvin tai bosces a gioldi 
cehce mai viodi i mues. 
E il Piave al mormorave 
cuintri di cheste blave 
che par salvà.la erodie 
tremànt a suplicave 

‘di là.a'servì la patrie 
dulà' che nol... tonave, 
magari insomp al mond, 3 
pur.di.sta fr dal front. | 
E il Piave al mormoraye: 
se no mi stàis vizin. 

0 sochin fùr d’Italie. 
nr Gelmo nè Carlìîn 

Chie tant ‘e han bastonét 
durànt il timp passat. 
Però lor lis molavin 
eun t’un bachètt sul eo 

| ma no po jù pa crepe 
“le èoneò nissùn dùl 

w SE si fas cuimiò 
il. Piave morinorò. 

BEPO. — Su frene che legata 
se no va fàr dai pîs,. 
divuardi 

      

    tu sàs ch 

BEPO. — Mett jù mett jù il brutt vizi 

BEPO. — 

    

  

cence fa s’ciàss nus tocie 
di cusì sù la bodie! > 

VIGI. — E il Piave al mormorave: 
la tiare ai contadiîns, 
che cul lor sane redimin 
i sassinàis cunfîns 
salvànt cussì l’onòr 
del nestri tricolòr. 
Ma il test di puar Bertiltio 
ciar Bepo, nol falave: 
di ml in piés, ma il Piave 
di band ‘al mormorave. 

BEPO. — Covential tant discori? 
lasinlu che al mormòri. 

VIGI. — Se i mestris siòrs nus tratin, 
un pòe cun plui ereanze, 
va ben, se no perbacco 
o s’ciamparìn in Franze, 
cussì su lis brusadullis 
no ciaparìn lis vuadulis. 

Amîn la nestre patrie, 
cirìn di vivi! in pàs 
e poi par ches cagneris 
no vin di stuarzi il nàs. 

USTIR. — No stàit petà tant dentri. 
l’è vèr che jò no jentri... 
Tò stòi cun due’ par vendi... 
par chest mi crodarés 
se jò culì us declari 
che fùr di cà l’è è piòs. 

VIGI. — Un càzz! jò sai che in Franze 
e selonfin plui la panze.. 

USTIR, — Ma se ancie là sì sbasse 
il presit de monede 
«i podarèss concludi: 
che plui no si comede; 
& cul stretà la manie 
di front a la Germanie 

la nestre sùr salvadie 
e fas murì daurmàn 
un grum dii int germaniche 
di crepecîr, di fan. 
In Grezie e tai Baleans 
barufin come ciàns... 
In Inghilterre e in Meriche 
son tròs disocupàts, 
seomenzin a pintisi 
bielzà chei che son lats. 
L’ha vùt resòn il Pape, 
(disinlu sott la nape), 
che pajaràn il fio 
tant vints che vineitòrs, 
di chell macèll inutil 
dei comitùts eròrs. 

BEPO. — Che al disi lui che al lèi, 
siòr Berto, spess il sfuèi. 
Saressie propri vere 
che prest sarìn clamats, 
a presso-pòe tor Pasche 
a scielzi i deputàts? 

USTIR. — No veso lett | "avis? 
il mes d’avril... ai ss. . 

VIGI. — Ab! jò po no bazili.. 
e 6 vòi cul. gno carètt 
a vendi fies e ddeulis 
lontàn da chest distrètt; 
o zuri che no stdi 
tal mièzz di chell davòi. 

USTIR. — E jò voi a logami 
apene fùr di Messe, 
dulà che no mi cùchin, 
tal ciòt 0 ta rimesse. 

BEPO. — Ah! si po, biei lavòrs 
di fa uè i disertòrs. 
No vuei no milgo. ‘intindi 
cun chest di fàus là critiche, 
soi stat simpri contrari, 
miei ciàrs, a la politiche, 
Inveze, us contarai 
un fat di chei che o sdi. 

Une zornadé un Vescul 
‘al va dal nestri ke, 
(che volte al jere Umberto), 

‘a domandà um plasè © 
e ‘prin di s’ciampà vie 
il Vescul s’inrabìe 
e al tathe a lamentasi 
dei siòrs di Mont-citorì 
ehe menànt trop la batule: 
scomenzin a diseori 
di mètisi in consorzio 
par aprovà il divorzio. 
Che cheste lez se passe 
ribalte la famèe 
è il Vescul plen di lagrimis, 
lu supliche lu prèe 
che sî metèss di mièz 

“par fa aburtì che lez. 
DN Re, fasinsi serio: 
«0 sai che ‘al sarès mal, 
però la me peraule 
in ta chest cas no vàl, 
e se chei deputàts 
che là mi ves mandats,: 
aprovin il divorzio, © 
O scugnaraì pleami 
e se aneie o: foss contrari 

‘eu la me man firmami. 
Al sà, se si tontòne, 

‘si ris’cie la corone. 
No provie cul Giapitul 
angie la so Ecelenze®. 
Sebèn che qualchi volte , 
dè podareèss: fa senze. © 
‘Ma jò soi servitor 
di chei cine-cent di lòr, 
—.Pur tròp Maestat, Sè were, 

‘al’è win intrigatori.; + 
plui che par me il ia pia 
par Lui ‘Montecitori. si 

i Se més in més: 
: w #a' di 
(iI siei fedèi che. Cosi 
‘par înt che nio ‘scantine 
enl fa di éheî .sproposits 

| cnintri la leg divine: i 
che vebi plui euscienze, ©’ 
8 alore i oriorevui © 

pi elaminaran plui drets,. 
° Fand he” elenca 
‘end di si sposta; 

    

©» BAIA 

ì ‘mal’ in: »piès. È Mi 3" 3; 

   

mi pàr plui libertàt' 
‘e uè sé no si plee 
sì ciape il mandolat.. 

:[USTIR. — Ah vo po, barbe Vigi, 
sés masse pessimist 
e o fevelàis cui tiarmits 
di un perfid comunìst 
baddit di no impazzassi... 
se no volès @ratassi... 

BEPO. — A l’ha resòn di vendi, 
 intant si pùe il vin 
e poi tant jò che Vigi 
a ciase la mochìn. 

ZANETO 

A Gildo de Vigne. 
«Zaneto » quando difese, e fu più 

volte, i giovani cattolici, se fece della 
prosa. italiana, crede di essere rimasto 
fedele alla lingua di Dante; se verseg- 
giò in friulano ritiene di non aver mai 
imbastardito la lingua di Zorutti. « Za- 
neto » anche in carnevale è contrario 
ai maritaggi glottici, anche se ciò gli 
debba costare « urt..vi» stesi in un 
friulano che è un « putiferio » italiano 
fra colonne che oserebbero pretendere 
d' essere italiane. 

+-+1@-+1@+-0 

Il tesoro di un brigante 
Cento anni or sono venne wiustizia- 

to a Vienna :l brigante Giorgio Gra- 
sel, il quale, a capo di una banda di 
malfattori, aveva terrorizzato per lun- 
go'tempo le popolazioni della Boemia 
compiendo cgni genere di delitti. 

Intorno al Grasel macque una leg. 
genda che i vecchi raccontano ancora 
ai fanciulli, seconda la quale il bandi- 
to, venuto in possesso di enormi ric- 

  

i chezze, Te avrebbe poi nascoste in va- 
rie località. 

‘ Ora si ha cotizia da Wegebau che è 
stata scoperta colà sotto grandi bloe- 
chi di pietra una cassa contenente mo- 
nete d’oro e d’aggento. Le indagini de 
l’autorità hanno stabiliti che si trat- 
ta precisamente del tesoro nascosto 
da Grasel e cioè di una importante col. 
lezione di monete rubate dal brigante, 
il quale avava. in quella regione il suo 
nascondiglio. 

    

"DCP 

Utile per ogni evenienza 
I viaggiatori si ricordino di portare 

una scatola di Unguento Foster. Tagli, 
contusioni, piccole abrasioni possono 
capitare quando meno si aspettano. 

| Con l’Unguento Foster presso di voi, 
voi siete preparato a qualunque eve- 
nienza. Ovunque: L. 4,95 (più tassa 
di bollo). Per posta aggiungere 9.50. 
Deposito Generale, C. Giongo, 19 Cap 
puesta, Milano (8). 

    

XXX 

    

            

    

  

    

PER BAGNI 

Cam ® MALI ox PIEDI 
Se avete dei calli o duroni dolorosi 0 

se soffrite di altri mali causati dalla 
sensibilità dei vostri piedi, che si gon- 

«fano è si ‘infiammano alla più piccola: 
fatica o alla pressione delle calzature, 

- prendete un semplice bagno caldo ai 

|. piedi, nel quale avrete disciolto una 
piccola manciata di Saltrati, Risentirete - 

un immediato:sollievo ai vostri peggiori 
dolori, e questo trattamento cosi “acile 
a seguirsi, non mancherà di guarirvi, 

. una volta per sempre, dai vostri diversi 
- mali ai piedi. Tali bagni rimettono è 

; “mantengono i piedi in perfetto 
‘stato; in caso contrario il prepara- 
tore si impegna formalmente a rim- 
borsarvi alla prima domanda il 
prezzo di acquisto. 

In tutte le farmacie ad un 
prezzo modico. 

         
          

    

  

‘Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per. occhi loschi; cura radicale. della 

lacrimazione 0 operazione della cateratta 
Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5- I 

= Telefono N. 13.60 ==: 

Udine - Via Cussignacco Ig - Udine 

ARI 

“BLOCCO FALC 
“elle. migliori marche estere 

sì vendono a prezzi d’occasione 

  

  

  

    

    

Sd presso VIDONI ALBERTO - “ Ferramenta, Aregna 
  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA: 
Dott. D. DAMIANI 

i Udine ” Via Savorgnana 5 

a = Piazza XX Settemb, 

-RNCHI! CELLULARE 
Pleo Stabilimento Ferretti e Ma- 

nara, “Ascoli ‘Piceno, razze pure e in- 

      

  

‘feroci selezione accuratissima ‘e ottimi ri- 
sultati ovunque nel 1919, 1920, 1921 

RAFFAELLO dott. PA- 

    

(scheletro acciaio) L. 750 

|plari sono ininterrot- | «2 
tamente forniti. N 

  

  

  

    

Seione Marchine dll Atucaione raiaFrilana — 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 

letro acciaio) L. 600 - N. 7 

Centinaia di esem- 

|cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 
scheletro acciaio) L. 675 = N. 8 

N. fO (scheletro acciaio) L. 775 — 

   

  
- E per i pezzi di ricambio? 

a : Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
- Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
-— Sempre, sempre anche per queste alla Associazione Agraria Friu- 

lana, Udine Ponte Poscolle.. 
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— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occerrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ecc. ece. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 
Poscolle, 
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DIMENSIONI 

Irlaciatorapgli 

© |e 1922, Rappresentante per la provincia Mi 
$i - di Udine: Lo 

dì puri Mia Kiottigmenn 2 n 9, live 

ME CASA DI CURA Hei 
c01' RI ra vialattio "iotiia i masio 4: sopoto Î   
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1 I Sindaci ci fascisti si riuniranno a Uai 

Lo-* dine, nella sala del Consiglio Prov. 

sì anche a  Udinè si fa quello chiesi è 
fatto im ‘altr e pr Vine: ie: 

Ì popolari; apriti ‘cielo! 

A Gommissario pref. di Pasian di Pra 
to venne nominato ‘il rae. Pezza della 

E re ett Ura.: 

di-pelliccerie Cozzi in 

  

via Sa tadri, 
di mentanea assenza: .della, 
itrona, rubarono una pelliecia e del de- 
Maro per L. 2000. 

Anche in Tribunale! 
mente e che 

una T°O 

Anzi! 

  

alle penali, dove non 
la. da imparare, non e che 
pubblico ci sono:molti... galantuomini. 

giorni fa.certa 

Lud'a da Risano, cha venne 
di. 120. 

@Lis a dal Re », nuova comme- 
dia. friulana, sarà rappresen! tata. il 26 
corr. al Sociale, a beneficio della filoio- 
fica e- dell'Opera Bonomelli. 

TuIstituto del Nastro Azzurro e cioè 
“dei decorati al.valore si è costitaito an- 

che a Udine. 

ca Galleria Marangoni come ricorda 
. Dire ; prof. Del Puppo, raccoglie 

0 a di pittura degné di essere ammi- 
rate. È collocata nel Castello.. Anche 

eli operai nelle Domeniche (dalle 10 
alle 12) .approfittino. di visitarla, ele- 

vando la la educazione 

È morto il conte Daniele Florio e kli. 
vennero tributate solenni onoranze. fu- 

nebri. 

Se. ne è 

liea. De 

borseggi iata 

accorta 

tLore 

propria Artistica ! 

Una automoVile guidata da Antonio 
Breda, di Azzano X, andò contro un 
albero nai pressi di Pordenone, dan- 
neggiandosi e ferendo-il chauffeur 

Le insegne in ligua straniera vengo- 
no tassate dal Comune di Udine. 

. La tramvia Udine-S. Daniele è pas- 
sata dalla Società Veneta all’Ing. Canl 
toii. Sarà presto esercitata con vettu- 
re motrici ad'aeeumulatori elettrici, 

IN TRIBUNALE. 
Per furto di coloniali, per L. 5000, 

in danno di Arturo Ermacora, nepo- 
ziante di Viale Trieste vennero ceon- 
dannati Giuseppe Vaecaroni fu Enri- 
io, Luciano Colantti e Lino Mareuzzi 
di Unine, e come ricettatore Umberto 
Baldan di Visoza. 

mu DIAM 

Note agricole 

La das pertegona del: get 
Tra' i. più fieri nemici da cui è mi- 

nacciata la nostra agricoltura di pia- 
no, bisogna mettere in prima linea la 
(€ Diaspig pentagona », la ‘quale vive 
da parassità sui gelsi e su molte pian- 
te di minor importanza, arrecando 
danni gravi consistenti nella diminu- 
zione dél prodotto e nell’indebolimen- 
to di vegetazione che apporta alle 

piante sui si stabilisce. | 
La diaspis pentagona è un piecolis- 

simo insetto (e precisamente una coc- 
ciniglia)g*il quale vive sui ram e sul 
troncoddel gelso, del pesro, nel melo, 
del pero, della robinia, del salice, del- 

    

  

l’ippoeastano: del faciuolo, della zue- 
ca, dell’ortica, della fusaggine, delle 
sofore, del lauro ceraso del moro pa- 
pariferogidel bigonia ecc. succhiandone 
gli umori per mezzo di. uno speciale 
suechiatoto e moltiplicandosi con. sor- 
‘prendente rapidità. Causa la. elevata 

| facoltà di riproduzione e le molte oe- 
casioni ‘di trasporto  dell’insetto, la 
Diaspis costituisee una delle infezioni 
più gravi che si vanno estendendo con 
rapidità ‘erescente invadendo meri 
comuni. 

Il danno diretto della Dio è ‘la 

diminuzione della foglia, quindi il. rin- 
caro” "dell ‘alimento Bei bachi da seta 

  

; “chel Come ‘ben si sa in Ttalia costitui-1 

scono un reddito annuo di parecchie 

centinaia di milioni di lire. di 
ni» secondarî che 1 'insétto. porta| 
î sono il deperimento progressi-| 
‘gracilità dei getti, la minore. re- 

sistenza. alle malattie, ed altre. cause 
uo Ì ‘abb c ento. del perio 

   

    

comi TESA A 

l’orvanizzazio:! 

ne: dei Comuni. Ma quando la ‘facevano 

approlttando | 

pa-. 

Fantag 

tanto sì diverte ad assistere ; 
c’è nul-: 

Pea “ri 
ila MH. 

1 Ange-! 

lo puoi salvarmi la figlia, 

Le femmine iveco: ‘sono più ferosse | 
seniza ali è presentano fotma tozza, di- 
scoidale, sensibilmente ‘anigolosa, Iéi 
tanamente pentagona ovvero a cinque 
lati; ciò che fece dare questo aggetti- 
vo. iqguesta specié:il'M0r0 dolore. va- 
ria' dal giallo al rosso bimos e ben 
che piccole sono . visibilissime adi o06- 
chio nudo. Mancano di zampe che: per- 

, dono subito dopo la. prima muta;;e. si 
i tengono attaeeate ai rami: con Te lun- 

tire e robuste setole..del succhiatoio in- 

  

fitte ‘nella corteccia. Esse sono poi di- 
fese, eome sopra si disse da ‘imo’' scudo 
‘protettore di fotîta ‘ditedlare e costi 
tito «li materia sericeà. 

i ‘ Lo a) 

otite. MOKOX i RE 

i Ser Zaneto di Percàt , 
Con questo titolo sono comparsi % 

cuni versi friulani sulla « Fiamma Gio- 
in. cui un certo Gildo. della 

person'ificando la Signora Cri- 
tica, le mette in.boeca alcune defini 
zioni, sul versi del nostro Zaneto, che 
si potrebbero prendere per insolenze e 
anche per scemenze, per la reticenza 
assoluta.su quel motto 0 poco di oppor- 
tuno, di utile, di Splritoso che pur vi 
si dovrà contenere. 

Nella seconda parte il ‘Gildo, con 
passage: troppo sforzati, dà il suo bra- 
vo e prudente colpo al eerchi, per poi 
proporre a Zaneto di passare a serive- 
re cose - altissime sulla. « Fiamma Gio- 
vanile. 

Mi gi perdoni se intervengo, 
assertore convintissimo del 

vanile d», 

|-Viena, 

quale 
bisgeno  e- 

i stremo che ha i nostro popolo che gli 
{si prepari e ©li si face'a le@gere, per... 
i 

i forza uma sempre più buona Bandiera 

  

    
E di 

dei bellissimi, e 

Zanéto ‘{vviene: ni 

dei lavori belli, 
fax è 

‘AU 

fino “il nostro. 

dotte freddure, 

Sopra 
Zaneto si propone l’arte: per 

    

che leggono la ‘Bandiera 
campagria, 

certi monopilisti della «Panarie», 

. Quindi la eritiea di Gildo può 
| sche. non solo inopportuna, 
interamente sbacliata, non 
proprio su 'Questo punto ‘di 
dicare Zaneto dalla ‘città 

Se 

(tia 

«Non 

vista... 

(dove 

una personalità estetica, 

nella ésericizi teorici!» Là, 

Gerte coserelle, 
campagna, 

no per rifritture, “Sono storica 

croniche. Posso 
qugurarmi che Zaneto ‘progre- 

non esageri nel rifritto; 
che la « Bandiera »y” 

attualità/ degeneazioni 

di certo a 

disca é 

chiaro andrebbe 

sibile ché quel 

pos Sa. tra 

alle aspettative 

può ritenere RD OS: 

peramerto poetico 

SL 

   tero-   

  

e corrisponde 
Gildo. 

Zaneto può prodigarsi a quanti vuo-   i bianca. (Questa ora iper titolo e non | 
; ; i pa inella «PRandilera » FA è dttn ENEL 
per O si chiama «Friuli » uo Bandhera ». Hd è ottimo cerite- 

pi t* SOIT € IPIT N) GOPONE »0 , rischio di farei davvero perdere/la te-|T19 di museita la critica serena e com 
ifta. con tanti Friuli udinesiì e padova. 
ni, in tutte Je salse). 

Un contratti 
< BOZZ 

Che fa una ereatura umana, quando 
il dolore minaccia travolgerla e som- 
mergerla, come flutto tempestoso? Non 

  

chiama il fratello, ehe è ‘assente 0 sor- 
do, non chiama l’amico, che ha altro 
da fare... Ma urla con l’anima profon- 
da: Dio del Cielo e della terra,sPadre 
nostro, SIA aluta ! ; 

®» * 

I Via mio, quella notte, stillava 
lagrime di sangue. 

Chino o capezzale della mia malati- 
na morente, del mio dolee tesorino do- 
dicenne Ri per una tifoidea, 
contro eni la scienza e l'amore nulla 
potevano, io mi sttappavo i capelli, 10 
protendevo le braecia quasi ad allon- 
tanare lo spettro terribile avanzante 
a lentissimi passi, la falce nelle adun- 
che falangi scarmificate... 

La disperazione del vinto, che non 
vuol cedere, rigungitava dal sangue, 
dal cervello, dalla strozza. 

Veniva dalle tenebre, dalla notte lo 
stridore lugubre di un gufo. 

Rabbrividii, sentii afflosciarbi gli spi- 
riti. 

Mi rizzai, mi tro Redi verso il Cristo 
che pareva enardasse la mia pena sen- 
za nome. 

«Gesù, salvatore nostro, Tu Tu so- 
milò eniico 

salvarla, ssdtva rla! 

eno 
tesoro. Gesù, 

Mariuccia parea dormisse’ ora. 
lo m'assopii. i 

«** 

Parvemi di trovarmi a Santa Maria 
delle Grazie, genufiesso in un angolo, 
il. viso nelle mani. 

Una soave penombra di sogno, un 
silenzio ieratico, un profumo di ineen- 
sog difiori 
Piangevo desolatamente: senza pa 

role, senza pensiero, senza sensazioni, 
in un abbandono dell’essere. 

Odo un leggero se@ipiccio. 
le'pupille e® È 

(Gesù Nazareno, quale ce lo fifbra- 

Sollevo 

le, ma sta egregiamente al suo posto 

pleta e la divisione del lavoro. 
| 

rn ca 

o bii ateral e 
ETTO » 

— Gesù! Gesù! abbi pietà di me! 
— Se vuoi eh'io salvi la tua Mariue- 

cia, donala a me in piena donazione, in 
piena gioia, in piena serenità Disponi 

RETTILI ALTI EN LO n INI 

  

.J toc spir.to a «»natar le mie lodi nel- 
l'istante in cui io ti strapperò dalle 
bracela la figliuola, e allora... 

-—— Allcra?.. | 
Ma Gesu era disparito, come 

chiato dalla penombra del tempio. 
M’accasciai a terra. 
Ripresi a piangere a piangere la mia 

infinita desolazione. 
A tratti la coscienza tentava far ca- 

polino dal tenebrare dello spirito € 
scuotere.i ‘Sensi. Le labbra si sforzava- 
no di mormorare: Gesù sii benedetto ! 
Dia fatta la Sua volontà! 

Una invincibile sonnolenza mi fa- 
sciava il cercello, 

Annaspavo | con le braccia, con le 
gambe. Ma ricaddero SEED accascia- 
tel 

Ad un tratto parvemi che uma por- 
ticina del fondo s’aprisse lentamente, 
lentamente. La moglie mlia vidi appa- 
rire e far solecchio con la mano, men- 
tre con l’altra sollevava un lumicino. 

Venne avanti a piccoli passi. 
sorridente in viso, le pupille luminose 
effondevano come un senso di pace € 
serenità. 

- Rosina! —— sussulrai, 
— Ah! sei tu, Piero... Piero, Piero, 

suu- 

a nostra Mariuecia è volata in cielo t: 
im questo momento... Sia fatta la vo- 
lontà di Dio! 3 

La ‘eoscienza e le forze migtornaro- 
no all'improvviso» Balzai ritto, e presi 
la mano, di Rosima, la  strinsi, senza 

parlare. i 
Ambedue movemmo. verso  V’altar 

maggiore, è ci genuflettemmo dinanzi 
al grande Cristo Crocifisso. | 

Dalla mia anima scoppiò un grido: 
Gesù Cristo, salvatore Nostro, sia fat- 
ta la Tua volontà. 

Rosina mì guardò, e restò estatica ai 
guardarmi. 

— Che e'è; Rosina?   rono gli asceti artisti medioevali... Lai 
vedo venir avanti, verso di me... 

Oh! dolce: ssima visione... Giunto a 
Mita” passi, Sì ferma, mi fascia con le 
luminose pupii e, ©: 

— Povero Pier , che hai? — mi chie 
d, con voce tenerissima. 

—- Gesù, vedi la mia | pena... Ai 
mi Mariucgial.., RA passi 
n SS : mi dara ta in contraccam-. 
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acquistano l’appar enza d 

| punti Inoncherini rossieci dorata     
   

  

  
fla-' 

e dar: 

MO 000 
} 

--- Parla, o Gesù... To non saprei... 4 

anni: la ‘vita della tua bamii 

[leone IL arrivato all’età di 80 ‘anni 

  

— Tu hai la fronte illuminata, Piero! 
= Gesù sia benedetto! Gesù | sia be- 

nedetto! — ripetei come un canto, 
Ro 

Im quell’istaste ml riscossi, 
Mariuccia: s'era sollevata. a. vedere 

‘ sul letto, e mì guardava sorridendo. 
Li Come stai, tesorino mio? ‘ 
—. Molto bene, para Credo di non 

| aver: più. febbre. 
“= Rosina! Rosina! — Mt ‘cor-| 

{rendo alla porta. 

« Padre nostro, [che sei nei cieli, sia 
santificato il Nome Tuo, venigia il Re- 
gno Tuo, sia fatta la Tud volontà co- 
me in Cielo così in terra». 

nenistne n "Tian ‘primo . presi. 
oh alla corte di Parigi, senatore e 
poi presidente del Senato sotto Napo- 

| vicino a morte disse: « Quando un uo- 
mo ha letto molto, studiato molto e 
“poi volge ‘al termine! idi una lunga 
carriera, si accorge allora meglio che 
mai che, ‘in’tatto ciò che ha: ‘tudiato, 
non c’è altro! di vero‘@ di solido che il 

| Pandeolciomie 1 non. pino che. Gesù Cristo. 

che déi brutti. ‘Prendete fim mano iper-! 
sommo Zorutti e’vedrete 

quanti ‘alti e bassi, qui ante e vabe ST 

tutto è “dà tener presente “che 

la mi orale; 
e prec'samente confezionata per quelli | vi 

cioè per la! 

come “dichiarò lui stesso 1! 

riti 
ma suasl! 

si mette; 

ha veri le ttoii) o ‘dall'osertvatorio ‘di? 

varrebbe far! 

certe pazzie Yéà iduat ie | 

dalla guerra, che artisticamente fimra-| 

mente! 

ma di-;9 

male senza il contentino agro-dolce di : di 
Zaneto, e che i campagnoli (non i cit-|p 0 eo RIG 
tadimi, veh!) lo sustanio è ne profiti tafid] A ded . BÈ 
per la sua immediata realtà, forse più (fd di; È) 

che 1 nostri: eravi sermoni. di 

Faccio tanti e tanti votii. pet la; 
« Fiamma. Giovanile » e se Zaneto vuol | 
farla pù bella, tanto meglio; ma si 

stormarsi j& 
del |} 
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‘azzoletti. orlati 

Pannolini spugna 
(Jalze uomo colorate. 

Asciugamani rèclame. 

Pannolini: filo 

Ricamo svizzero al m. 

Tovaglioli orlati.. 
Calze per Signora |, 

Madapolam al m. 
Calze uomo fantasia 

Calze doppia costa 

Bretelle elastico 

Copribusti ricamati 
Pelle uovo al m. 

per abiti Signora 

sposa - 

nati in crine € AR 

  

ia Savorgnana 
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o Uilusano ola le acari he lriam 
| Ecco alcuni prezzi che permettono 

- della effettiva economia 

l'ascie per bambini al m 

‘pila, 7a 

Asciugamani nido ape 
ni 

defini n assortimento in Stoffe 
Velluto da cacciatore - Biancheria confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna 

Teleria lino e cotone in tutte le altezze - 
gamani, € servizi Fiandra - Maglieria in lana ‘e cotone. - ‘Tappeti, - Tende + 
Stoffe per mobili - Copriletti e. coperte lana 

i Forniture complete per Alberghi, Istituti, Collegi 

wii d 

n iii 

Th 

» 2.50 Sottana ric 
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» 2.90 

». 2.00 Lenzuolo ri   
) 5. 50. 
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Tra punte c( 

bianco     
in tutte! | 
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Uomo e Signora 
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a ez di ea convenienza 
‘di avere un'idea precisa 

di queste reali occasioni: 

L. 0.75: ||| Maglie uomo L. 
». #70 — Scendiletto rèclame » 

“76 Corsia assortita ‘al'nir. 
dalai Camiciola. signora » 
pid Scendiletto timirne » 

Camicia ricamata» 

amata » 

Camicia uomo confez.. . » 
RE E Signora > 

itorto 78) 

Copriletto Piquet ) 

Materassi crime Kg LR 

camato 

due piazze » 
in. cotone 

) 

To raglieria 

e misure 

* 

NB. - . Si riceve qualsiasi articolo di ritorno qualora dii i 

fosse di pieno gradimento sia per qualità che pel Prezzo. 
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Corredì da 
Materassi. confezio= 

o. unt 

      
     
    
    
    

  

E ta. 

rai 

se. Specialità articoli neri per ecclesiastici | 

inetta lana: per. materassi 
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